BIRRANDANDO»… CON FRANCO RE

Victorian Pub – Contrada L’Assunta/Vagone – venerdì 27 agosto 2004

MONOPOLI – Si chiama «Birrandando» ed è il modo più insolito per divulgare la cultura birraria, attraverso un gioco a quiz sulla nordica bevanda a cui segue un forum di birrofili. L’appuntamento è per domani sera, 27 agosto, dalle 20 alle 21, nel Victorian pub (in contrada l’Assunta sulla Frangisto-Mare) trasformato per una sera in studio televisivo. La diretta è in Europa e il Mediterraneo su Puglia Channel (canale gratuito SKY 844), in replica in differita nella stessa serata, su Canale 7 per le province di Bari e Brindisi. Un appuntamento organizzato con il sostegno della Block Shaft azienda fasanese con sede a Monopoli, che produce un antifurto meccanico per auto inespugnabile. «Birra e sicurezza in auto – spiega Mino Cascione, direttore commerciale dell’azienda – per una serata giocosa, tesa a valorizzare la giusta cultura birraria. Un invito a bere bene e con moderazione, così la birra come qualsiasi altra bevanda, la sI gusta meglio e di più». Birra, istruzioni per l’uso, con Franco Re soprannominato Beer-Laden (per il suo aspetto da sceicco), un vero esperto di birra e magnifico rettore dell’Università della birra di Azzate (Varese) dove giornalmente insegna a schiere di  publican (gestori di pub) i trucchi del mestiere, a spillare degnamente una birra, e dove svela i segreti della bevanda di Gambrinus. Temi ripetuti per i numerosi birrofili che vorranno accorrere domani sera per assistere alla trasmissione, per concorrere (prenotarsi al 338.2091277) o semplicemente degustare una birra offerta, per la serata, dalla Partner spa di Modugno.

In studio Eustachio Cazzorla, giornalista di settore (BarGiornale e La Gazzetta del Mezzogiorno) e ovviamente Franco Re, reduce dalle ultime apparizioni su Rai Uno in programmi come “Occhio alla spesa” (con Alessandro Dipietro) e Speciale TG1.

Al Victorian Pub anche ospiti illustri come i direttori della maggiori testate giornalistiche pugliesi, giornalisti del Messaggero, Avvenire, Il Sole24Ore e personaggi come Mingo di Striscia la notizia che tanti provoloni-tapiro hanno dispensato e dispenseranno con la nuova serie che parte da settembre. Porterà l’ormai mitico provolone e c’è chi non esclude che anch’esso possa vantare un abbinamento birrario non solo enoico.

	COS’È L’UNIVERSITÀ DELLA BIRRA: 
Fondata da Franco Re (che ne è il Rettore), 5 anni fa, ad Azzate (Varese), ristrutturando una vecchia cascina austroungarica, è un istituto che ospita circa 300 allievi l’anno ed è teso a promuovere la cultura birraria e alla formazione di gestori di locali specializzati (in genere pub). L’Università della Birra è unica nel suo genere in Italia e nel Sud Europa, ed ha soltanto pochi altri modelli continentali, dislocati fra Gran Bretagna, Belgio e Germania, in Paesi cioè dove la tradizione birraria è plurisecolare e dove i consumi del «nettare di Gambrinus» sono di gran lunga superiori a quelli italiani. Tra le materie di studio: produzione della birra, storia e geografia della birra, gastronomia, tipologie e tecniche di assaggio birrario, tecniche di spillatura, marketing e altro ancora

L’Università è cresciuta grazie anche a Silvana Giordano (exstagista promossa sul campo per talento nella degustazione e nel management) e a tutto lo staff, formato da grandi professionisti che hanno il pregio di credere nel prodotto birra di cui ne sono dei veri cultori. L’intento è quello di produrre cultura, idee, sperimentazione in campo birrario e di formare future star della gestione brassicola. Nell’ateneo ci sono oltre 120 tipi diversi di birra e un pub con tanto di bancone per le prove di spillatura. E’ il terreno su cui fanno pratica i corsisti (diplomati, stagisti e frequentatori di master).


	CHI E’ FRANCO RE: Nasce a Milano l’11 gennaio del 1954. Dopo aver compiuto gli studi classici si iscrive all’Università Cattolica del Sacro Cuore, dove dirige i suoi interessi verso materie filologiche, letterarie e storiche. Nel frattempo collabora anche con alcune testate giornalistiche specializzate nel settore beverage, tra le quali ‘Il mondo della Birra’ (fino al 1996) fino a diventarne il vicedirettore. Contribuisce alla fondazione dell’Accademia della Birra e partecipa ai suoi vari stage per la creazione del metodo di assaggio ufficiale a livello nazionale. Per tre anni accademici consecutivi (dal 91- 92 al 93-94) tiene seminari di Tipologie Birrarie all’Università di Udine, chiamato dal prof. Buiatti. Nel 1995 fonda con Flavia Nasini ‘A Tutta Birra’, il primo vero beer shop italiano. La sua preparazione commercial-gestionale è frutto di due master, che frequenta ad Oxford (marketing) e Ashfield House, nei pressi di Leeds (pub management). Il 5 maggio 1997 apre i battenti la sua creazione più innovativa, l’Università della Birra, la prima scuola specializzata in Italia e in tutto il Sud Europa per la formazione dei gestori di birrerie. Attualmente collabora stabilmente con FUORICASA, con ASSONEWS del gruppo Intesa GDI e con altre riviste specializzate. Conduce settimanalmente (riprende da ottobre 2004) su Rete 55 la sua trasmissione a quiz birrari (la prima al mondo) dal titolo IL BIRRARDARIO


	FRANCO RE E LA BIRRA

Per parlare di birra, degustarla, imparare a spillarla, servirla. Per scoprirne i segreti, abbinarla ad altri piatti (anche mediterranei) e sfatarne i falsi miti («non è nata in Germania e non si beve senza schiuma»), curiosamente, per «leggerla». Ed ecco una serata in compagnia di Franco Re, il rettore dell’unica Università della Birra in Italia, che lascia la sua sede di Azzate (Varese). Tiene banco, dialoga con il pubblico e risponde alle sue domande a tema libero divertendo e divertendosi senza alcuna punta di saccenza. Spiega la birra, il significato del suo nome (se-bar-bi-sag che in sumero significa «ciò che fa veder chiaro») «vino d’orzo» delle vergini greche devote alla dea della terra Demètra. Franco Re va alla ricerca delle più impensabili curiosità come ad esempio quella del primo pub inglese in Italia che risalirebbe al 83 d.C., nell’antica Roma, col nome di Domus cerevisiae (in latino: casa della birra) fondato da un certo Gaio Giulio Agricola, exgovernatore della Britannia da dove allora fece pervenire tre mastribirrai. Queste ed altre curiosità sulla birra raccontate e riportate anche nell’ultimo libro di Franco Re (scritto insieme a Silvana Giordano) dal titolo «Amica birra» (Mariotti editore, Milano 2002) e che in 200 pagine approfondisce a 360 gradi tutti gli aspetti della bevanda più servita nei pub di tutto il mondo. Un libro presentato in anteprima in Puglia proprio a Monopoli due anni fa.


	BLOCK SHAFT srl è l’azienda produttrice dell’omonimo antifurto per auto. E’ nata nel 1995 in un piccolo laboratorio artigianale dove, contando sul lavoro di un esiguo numero di dipendenti, si produceva solo qualche dispositivo, quasi esclusivamente su ordinazione. Oggi Block Shaft può contare su uno stabilimento situato in un’area di 30.000 metri quadrati di cui 5.000 coperti. Le risorse umane impegnate nel ciclo produttivo sono 80, suddivise nelle varie aree funzionali dell’azienda. Altre 100 unità rappresentano la forza vendita che provvede ad incrementare il già nutrito parco clienti nazionale ed internazionale. Attualmente sono circa 4.000 i centri installazione autorizzati al montaggio dell’antifurto Block Shaft. Allo stato attuale il layout dell’azienda contempla, oltre alle competenze amministrative, commerciali e produttive, professionisti di marketing e management, una divisione addetta al customer care, un ufficio tecnico interfacciato con le aree controllo qualità, elaborazione prototipi e ingegnerizzazione processi. 

Il dispositivo di bloccaggio Block Shaft è un sistema antifurto meccanico semplice e sorprendentemente inattaccabile grazie al tipo di serratura utilizzata. I suoi punti di forza risiedono nella praticità d’uso e nell’impossibilità di essere smontato o disattivato. A differenza degli altri antifurto meccanici, non ci sono complicati o ingombranti dispositivi da installare ogni volta che si lascia l’auto incustodita: l’unica accortezza è quella di ruotare ed estrarre l’apposita chiave che lo attiva. L’operazione di disattivazione consiste nel reinserire e ruotare la chiave nel senso opposto. Block Shaft viene installato sul piantone dello sterzo integrandosi alla perfezione con esso fino a diventare praticamente invisibile. Block Shaft si può installare su tutti i modelli di autovetture, caravan e veicoli industriali.

Sono circa 4.000 i centri installazione che consigliano ai loro clienti il montaggio dell'antifurto Block Shaft. 


Per ulteriori informazioni contattare:

Eustachio Cazzorla                   

Tel. 080.9303206 e Fax. 080747233 - Cell.338.2091277        

eusto.puglia@tiscali.it
Victorian Pub – Contrada L’Assunta/Vagone - Monopoli

Tel. 080.6901838  368.7313192

Block Shaft  - SS16 Zona industriale Monopoli

Tel. 080.9309211 – 335.8431415

